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UN MILIONE e mezzo di inter-
venti e una nuova scuola, la Pier-
santi Mattarella a sud della città,
che sarà pronta per il 2012. Sono
queste le principali novità per le
scuole modenesi. Durante l’estate,
il Comune realizzerà la manuten-
zione in alcuni plessi cittadini per
un totale — come detto — di circa
1,5 milioni di euro di investimen-
ti. In generale, il 50 % del budget
2010 messo a bilancio per i lavori
pubblici (40 milioni di euro) sono
dedicati alla scuola. Piazza Grande
mantiene così lo standard di inve-
stimento del 2009, quando per la
manutenzione nelle 94 strutture
di proprietà aveva speso quasi due
milioni di euro (il 50 % in infissi e
opere murarie, il 25 % in impianti
elettrici e idraulici).
«Molte scuole sono state realizzate
negli anni ‘70, gli interventi sono
tutti essenziali, gli alunni cresco-
no e il Comune ha sempre avuto

un’attenzione particolare all’edili-
zia scolastica, a fronte di zero inve-
stimenti da parte del governo —
spiega Adriana Querè, assessore
comunale all’istruzione — Lo Sta-
to, nonostante abbia capitoli di bi-
lancio sull’edilizia scolastica, non
stanzia un centesimo: è un tema
che dobbiamo far emergere a livel-
lo nazionale» aggiunge Antonino
Marino, assessore comunale ai la-
vori pubblici.

ENTRANDO nel dettaglio degli
interventi, alle elementari Gram-
sci verranno sostituiti i serramenti
esterni e completato il piano terra
(85mila euro). Alla scuola d’infan-
zia Simonazzi verrà invece sostitui-
ta la pavimentazione originaria in
gomma con linoleum (40mila eu-
ro). In generale alle scuole medie
la manutenzione programmata

ammonta a 250mila euro. Al liceo
Sigonio sarà cambiato l’attuale pa-
vimento linoleum in un’aula (che
contiene tracce di amianto, ma e’
stato dichiarato dall’Ausl non peri-
coloso per la salute), sarà adeguato
il parapetto delle finestre primo
piano, ripristinati i serramenti pa-
lestra e le lampade di emergenza
nelle vie di fuga. Al nido d’infan-
zia Gambero verranno demoliti e
ricostruiti tutti i servizi igienici de-
stinati ai bambini e saranno realiz-
zati quelli per il personale (300mi-
la euro). Alle medie Guidotti Mi-
strali saranno sostituiti tutti gli in-
fissi esterni e ricostruiti i servizi
igienici (250mila euro). Alle me-
die San Carlo ed alle elementari
Pascoli saranno consolidati i solai,
e verrà ridotta la vulnerabilità di
copertura (450mila euro). Le ele-
mentari Cittadella subiranno inve-
ce un restyling quasi totale che in-
teresserà servizi igienici e spoglia-
toi per la palestra, scale, tinteggia-
tura, controsoffitti e area esterna
(900mila euro). L’elementare
King Portile, poi, verrà ampliata
su due piani abitabili, per ospitare
refettorio, due aule didattiche e
servizi igienici. Con i fondi dispo-
nibili, sarà possibile realizzare so-
lo un rustico avanzato, escluse tut-
te le finiture interne ed esterne
(800mila euro). Da non dimentica-
re, infine, l’apertura delle nuove
scuole Marconi, in via Canaletto,
l’11 settembre prossimo.

SI VA VERSO la consultazione
popolare sul progetto di ristruttu-
razione di piazza Matteotti a Mo-
dena. La richiesta, firmata da tut-
ti i consiglieri di minoranza di
piazza Grande, escluso Sergio Cel-
loni (Mpa), è stata ricevuta, infat-
ti, agli uffici comunali e protocol-
lata ieri pomeriggio. «Su piazza
Matteotti si è detto tanto e si è pro-
gettato tanto, quindi è giusto che
i cittadini partecipino con la loro
opinione al percorso amministra-
tivo, spiegano le minoranze. «Sa-
rà la prima volta — dicono — che
si applicherà uno degli strumenti

partecipativi previsti dagli istituti
di partecipazione».
Ora i proponenti dovranno for-
mulare i quesiti da sottoporre ai
cittadini. Il Comune dovrà decide-
re inoltre quale sarà il bacino
d’utenza chiamato ad esprimersi
(il parere non è vincolante) e le
modalità della consultazione.

Ma non è finita qui. Tutta l’oppo-
sizione unita (Mpa compreso), in-
fatti, ha richiesto inoltre l’istrutto-
ria pubblica sul progetto di pisci-
na al Parco Ferrari. «E’ la terza
volta che su delibere riguardanti
l’urbanistica si chiede l’istruttoria
pubblica per permettere ai cittadi-
ni, tramite esperti, di contribuire
concretamente allo sviluppo della
citta — spiegano i gruppi d’oppo-
sizione — Le altre volte la mag-
gioranza aveva sempre eccepito
un presunto ritardo della richie-
sta. Questa volta nessun alibi, l’ab-
biamo presentata prima che la

proposta di delibera arrivi in con-
siglio.

INSOMMA, sembra che il caso
di via Cannizzaro (quella volta
l’istruttoria pubblica è stata nega-
ta) abbia spinto i consiglieri a
muoversi per tempo, onde evitare
sorprese a pochi giorni dall’appro-
vazione del progetto. «Il mio
obiettivo — spiega uno dei pro-
motori, Vittorio Ballestrazzi di
Modena 5 Stelle — è dare ai citta-
dini la possibilità di dire la loro.
Gli istituti di partecipazione, nel
regolamento, ci sono. Perché non
applicarli?».

RICHIESTA L’OPPOSIZIONE: «E STAVOLTA NON CI DICANO CHE E’ TARDI, COME PER VIA CANNIZZARO»

‘Istruttoriapubblicaper lapiscinaal parco’
PARTECIPAZIONE
I consiglieri vogliono anche
la consultazione popolare
su piazza Matteotti

Sono tanti gli interventi
programmati dalla giunta
negli edifici scolastici

FUTURO APRIRÀ IN VIA PIERSANTI MATTARELLA, A SUD

«Scuole, fradue anni
una nuova elementare»

Mario Botta e Sitta, i promotori
del progetto di piazza Matteotti

FONDI
Quest’estate il Comune
investirà un milione e mezzo
in interventi di edilizia


